[image: image1.png]Ente titolare Soggetto richiedente

\| o GRISU Dominolrilia Bora gma
“@@ENERan RegioneEmiliaRomagna a HTrH

Con il contributo della Leage regionale 15/2018








GRISÙ ENERGIA BLU 
VERSO UNA COMUNITÀ ENERGETICA DI QUARTIERE
Materiale informativo
Cos’è Grisù Energia Blu?
Grisù Energia Blu è un percorso di co-progettazione per consentire la formazione di una proposta sulla creazione di una comunità energetica di quartiere a partire da Factory Grisù, per tutti i cittadini. Il processo di partecipazione, attraverso il quale è stata costruito il percorso, è stato strutturato in tre diverse fasi che hanno consentito la formazione di una proposta condivisa, sentita e motivata sulla creazione della comunità energetica negli spazi del Consorzio Factory Grisù.
Il progetto – presentato in occasione del “BANDO 2022 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE” emesso dalla Regione Emilia-Romagna – è stato ritenuto meritevole di assegnazione di un contributo per la realizzazione delle attività. Nel contesto del processo partecipativo è stato individuato il Comune di Ferrara come soggetto pubblico titolare e responsabile della decisione oggetto del processo di cui sopra, mentre il Consorzio Factory Grisù risulta come soggetto richiedente e beneficiario del contributo.
Il percorso di partecipazione
Attraverso il percorso partecipativo si è raccolto il punto di vista di cittadini, imprese, associazioni e altri stakeholder coinvolti per sostenere la richiesta, rivolta agli enti Istituzionali di riferimento (Comune di Ferrara e Provincia di Ferrara). La richiesta è quella di consentire la realizzazione all’interno degli spazi rigenerati dell’Ex Caserma dei pompieri in gestione al Consorzio Factory Grisù, di una comunità energetica. Le caratteristiche di “Bene Pubblico” già assolte nelle attività periodiche di Factory Grisù, grazie alle numerose attività culturali, sociali, aggregative sono state ulteriormente declinate sui fabbisogni energetici, ambientali e produttivi degli stakeholder.
Il percorso partecipativo, suddiviso in cinque svoltisi tra febbraio e luglio 2023, ha consentito il coinvolgimento delle imprese insediate nel Consorzio nonché cittadini e altre realtà interessate. Gli incontri hanno permesso, attraverso l’intervento di Andrea Palerma, esperto di efficientamento energetico, di informare la cittadinanza sulle comunità energetiche rinnovabili e gruppi di autoconsumo locale e sulle buone prassi per contrastare il cambiamento climatico. I primi 3 si sono svolti in assemblea plenaria con prima parte espositiva e una seconda parte di dialogo ed è stato possibile raccogliere dati tecnici relativi ai consumi energetici abitativi, grazie la somministrazione di un questionario e la visione delle bollette da parte dei partecipanti. Gli ultimi due incontri si sono concentrati sulla volontà di creare una CER e sulla creazione del tavolo di negoziazione, costituito da coloro che realmente hanno la volontà di proseguire con la comunità energetica anche a conclusione del percorso. 
Cosa sono le comunità energetiche
Una Comunità di Energia Rinnovabile (CER) è un insieme di utenti finali e produttori che condividono l’energia prodotta da un impianto a fonte rinnovabile ottenendone così vantaggi economici e allo stesso tempo riducendo le emissioni in atmosfera. Il principale impianto a fonte rinnovabile utilizzato nelle città è quello fotovoltaico che consente lo sfruttamento dei tetti degli edifici. La condivisione dell’energia prodotta è di tipo virtuale, ovvero gli impianti non sono connessi allo stesso contatore ma sono «interconnessi» alla stessa rete elettrica. Questo significa che la condivisione non è necessariamente legata a una vicinanza fisica dei soggetti coinvolti ma dalla condivisione di una stessa cabina primaria, questa di norma fornisce uno o più quartieri nel caso di una città.
In realtà oggi possiamo distinguere due principali tipi di comunità energetiche, i Gruppi di Autoconsumo Collettivo e le Comunità Energetiche vere e proprie. Nel primo caso ci si riferisce a soggetti presenti in uno stesso edificio mentre nel secondo caso il limite è la cabina primaria ampliando così il numero degli utenti che si possono coinvolgere e quindi che possono usufruire dei vantaggi economici.
Oltre all’autoconsumo di energia le comunità energetiche vengono premiate in quanto non utilizzano l’intera rete elettrica, riducendo così i costi di gestione della stessa ma anche per la promozione delle fonti rinnovabili e gli obiettivi di riduzione delle emissioni in atmosfera. Per questi motivi si hanno vantaggi sui costi di distribuzione ma anche inventivi sull’energia condivisa dai produttori agli utenti finali. Inoltre tutta l’energia immessa in rete, a prescindere dall’utilizzo, viene venduta a prezzo di mercato. 
Attraverso le CER si può diventare protagonisti della transizione energetica attraverso la coesione e l’aggregazione di molteplici soggetti sul territorio.
Informazioni più dettagliate sul progetto sono  consultabili al sito del progetto: https://energiablu.factorygrisu.it/
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